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Acqua S.Bernardo a Terra Madre 2026: sostenibilità, territorio e innovazione
nel segno dei 100 anni

L’azienda celebra il centenario partecipando a Terra Madre con un progetto che unisce
riduzione e compensazione delle emissioni, valorizzazione del territorio, cultura delle Terre
Alte e nuove proposte di prodotto

In occasione del suo centenario, S.Bernardo torna a Terra Madre 2026 con uno spazio espositivo che
racconta l’identità dell’azienda attraverso i temi che ne guidano il presente e il futuro: sostenibilità, tutela
dell’ambiente, legame con il territorio e innovazione responsabile.
La presenza a Terra Madre rappresenta un momento particolarmente significativo per Acqua S.Bernardo,
che celebra i suoi primi 100 anni confermando il proprio impegno concreto verso un modello di sviluppo
sempre più sostenibile. Un percorso che trova una delle sue espressioni più importanti nella collaborazione
con Slow Food per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione e compensazione delle emissioni legate
all’evento. Grazie a un lavoro condiviso di misurazione, riduzione degli impatti e compensazione delle
emissioni residue, S.Bernardo contribuisce infatti a rendere Terra Madre un appuntamento sempre più
attento alla propria impronta ambientale. Un impegno che si inserisce in una visione di lungo periodo,
orientata alla tutela delle risorse naturali e alla responsabilità verso le generazioni future.

Al centro di questo percorso c’è anche il Bosco di Bra, progetto simbolo della collaborazione tra San
Bernardo e Slow Food, nato per generare benefici concreti per il territorio attraverso la riforestazione e la
valorizzazione del patrimonio ambientale locale. Un’iniziativa che rappresenta un’eredità tangibile e
duratura, capace di trasformare gli impegni sulla sostenibilità in azioni reali e misurabili. Lo stand
S.Bernardo sarà uno dei principali punti di incontro della manifestazione. Uno spazio ampio e articolato,
suddiviso in due aree complementari. Da un lato, l’universo S.Bernardo con le attività esperienziali già
apprezzate in occasione del Salone del Mobile, tra cui l’installazione fotografica che mette in dialogo
passato e futuro attraverso immagini degli anni Venti e una suggestiva proiezione immaginaria di come
potrà essere il mondo tra altri cento anni. Un racconto che accompagna il pubblico lungo il percorso dei
primi cento anni dell’azienda e ne proietta la visione verso il prossimo secolo.

Dall’altro lato, un’area conferenze dedicata ai temi delle Terre Alte, luogo di confronto e approfondimento
sui territori montani, la loro biodiversità, la gestione sostenibile delle risorse naturali e il ruolo che questi
ecosistemi svolgono nella costruzione di un futuro più equilibrato e resiliente. Un programma di incontri
che vedrà la partecipazione di esperti, rappresentanti delle istituzioni, produttori e protagonisti del mondo
della sostenibilità. Terra Madre sarà inoltre l’occasione per presentare al pubblico una delle novità più
recenti dell’azienda: Acqua di Luppolo, una proposta innovativa che amplia l’offerta S.Bernardo e
interpreta le nuove tendenze di consumo attraverso una bevanda originale, caratterizzata da leggerezza,
freschezza e naturalità. «Partecipare a Terra Madre nell’anno del nostro centenario ha per noi un significato
speciale», dichiara Antonio Biella, Direttore Generale di Acqua S.Bernardo. «Celebrare cento anni di storia
significa guardare con orgoglio al percorso compiuto, ma soprattutto assumersi la responsabilità di
costruire il futuro. Proprio a Terra Madre 2022 avevamo presentato, insieme a Slow Food, il Manifesto
d’Intenti per la riduzione e la compensazione delle emissioni dirette, nel corso di una conferenza alla quale
aveva partecipato anche Carlo Petrini, fondatore di Slow Food e ideatore di Terra Madre.

Tornare oggi a questo appuntamento avendo raggiunto quell’obiettivo rappresenta per noi la conferma
che una visione condivisa, accompagnata da impegni concreti e misurabili, può generare risultati reali. La
collaborazione con Slow Food, il progetto del Bosco di Bra, gli incontri dedicati alle Terre Alte e
l’attenzione continua all’innovazione rappresentano i tasselli di una visione che mette al centro il rispetto
dell’ambiente, delle comunità e delle prossime generazioni. Questa edizione assume inoltre un significato
particolare nel ricordo di Carlo Petrini, recentemente scomparso, la cui capacità di immaginare un modello
di sviluppo più giusto, sostenibile e rispettoso della biodiversità continua a essere fonte di ispirazione per
tutti coloro che operano in questi ambiti». Con la sua partecipazione a Terra Madre 2026, S.Bernardo
rinnova così il proprio impegno a favore di una cultura della sostenibilità fondata su azioni concrete,
dialogo e condivisione di valori, nel segno di una storia lunga cento anni e di uno sguardo già rivolto al
futuro.

*Le emissioni dirette, quantificate tramite CFO, sono controbilanciate dalle rimozioni biogeniche dei boschi di
S.Bernardo.


